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G+S

fienrjes

Un grazie dï cuore a chi parte
Un ringraziamento personaledi Barbara Bouche-

rin, responsabile del la formazione G+S, a Georges
Hefti,finora capo disciplina Pallavoloeda qualche
tempo collaboratoredella divisione Infrastrutture
e logistica presso l'Ufficio fédéra le dello sport di

Macolin.

« Cct
t

|on le nuove sfide che
hai accettato nell'am-

'bitodell'infrastruttura e

logistica presso I'UFSPO, lasci

ormai alle spalle l'attività nel

campodella pallavolo,lasciando
la SFSM dove eri entrato!

Ouandohai iniziato a Macolin,
nel 1973, ti conoscevo già, come
talentuoso pallavolista che da

qualche tempo guidava il VBC

Bienne a sempre migliori risultati,fino ad otte-
nere più volte il titolo di campione svizzero. Ho

sempre ammirato la tua eleganza e la tua effi-
cacia in campo, sono contenta di aver potuto
fare i primi passi nelfaffascinante mondo del la

pallavolo avendo te come esempio.
D'altra parte non avevi soltanto il carisma del

capocorso, per cui ti fu affidata la guida del la di¬

sciplina G+S pallacanestro;
non era il tuo sport preferito,
ma pur sempre un gioco di

squadra, nel cui ambito presto
sei riuscito a farti valere, riu-
scendo a riunire sotto un co-
mune denominatore gli inte-
ressi di G+Sedellafederazione,
creando presupposti favorevoli

all'evoluzione dello sport.
La tua capacité di trattare

con la gente, unita alle tue
profonde conoscenze nel

campo degli sport di squadra,
faceva di te un predestinato
capogruppo di discipline
sportive. Sono stata molto
contenta di poter contare
su lia tua collaborazione nel-
I'ambito della commissione
dei capidisciplina dove ci hai

molto aiutato, anche grazie al tuo modo di

pensare matematico e sistematico,e alle

conoscenze nel campo dell'informatica. II tuo
realismo, i contatti con la base, hanno sempre

costituito un complemento ideale nel
nostra lavoro nella formazione G+S.

Come tutti i docenti di Macolin non avevi

una sola spécialité: oltre ai compiti di re¬

sponsabile dei gruppi di discipline, la

pallacanestro e I'insegnamento in altri settori,eri
anche un «super user» della SFSM e Ombudsman

per i contatti fra I'allora amministra-
zione e la scuola, compito che hai svolto in
sordina, ma con effetti positivi.

Nel 1997, anno del giubileo - in cui ab-
biamo festeggiato per un anno intero i 25
annidi G+S-hai mostratodiavere anche al-
tre qualité, di saper resistere alio stress e alia
fatica,di saper motivarecon il tuofascino.di
comunicare I'essenziale con poche parole
scelte. L'elenco non è certo compléta, ma
intende soltanto mostrarti quanta apprezzi il

tuo lavoro.
Al pensionamento di Jean-Pierre Bouche-

rin hai rilevato senza esitazioni la disciplina
pallavolo. Corne nel suo caso, non ti bastava

l'impegno in G+S da solo, e hai assunto cosi

importanti cariche nella federazione.
G+S, in particolare noi della commissione

dei capidisciplina, perdiamo un prezioso
collaborator. Noi, la SFSM in generale, tro-
viamo perô un partner compétente nel set-
tore delle infrastrutture e della logistica del-
l'U FSPO, econtinuiamo a considérarti nostra
collega.

Grazie di cuore per il tuo impegno e la tua
umanitè.» tri

c+s?nnn

Prove sul campo
Barbara Boucherin

]
I progetto G+S 2000 non è un
semplice adattamento aile

esigenze odierne, ma una ri-
elaborazione complessa che

intéressa tutti i settori. Pertanto
le prove sul campo-che consen-
tono di raccogliere preziose
esperienze - ne costituiscono
importanti presupposti.

Si tratta di esperimenti che

rappresentano le prove generali
in vista dell'introduzione definitiva del

nuovo G+S, prevista per I'inizio del 2003. In

collaborazione con i diretti interessati i re-

sponsabili hanno la possibilité di

• sviluppare il sistema del Coach G+S,

• formulare direttive e disposizioni di
disciplina,

• provare sul campo le procedure ammini-
strative,

• calcolaree stabilire i criteri riguardanti il

finanziamento.
Per fare in modo che le prove sul campo

vengano condotte nel migliore dei modi e

possano davvero rappresentare un anticipo
del nuovo sistema, è necessaria una infor-

mazione compléta ed accurata.
Un'informazione che non do-

CiapO vrebbe raggiungere solo i diretti
interessati, ma se possibiletutte
le persone attive in G+S. La

seconda metà dell'anno quindi
sarà interamente dedicata ai

terni della comunicazione.
Le prove sul campo sono dedicate

esclusivamente al lavoro

GioVentÙ+SDOrt con ' 8'ovan'-L3 formazione ed il

perfezionamento dei monitori e

dei quadri viene adattata conti-
nuamente ai nuovi presupposti quadro. Una
volta introdotto il nuovo manualedi baseob-

bligatorio pertutti, si puô passa re all'elabo-
razione di documenti con complement! spe-
cifici per le singole discipline sportive.
Ouando questi saranno disponibili, inizieré
una nuova epoca, caratterizzata da una di-
stinzione in formazione di base e perfezionamento

con struttura modulare. Anche il do-
vere di perfezionarsi verré modificato: ogni
due anni si dovré frequentare almeno un
modulo G+S per poter continuare l'attività
come monitore G+S.

Nei prossimi numeri di «mobile» presen-
teremo man manotutte le prove in corso, m

Rnrtranri Thßranlaz

Nuovo capodisciplina
pallavolo

Bertrand
Théraulaz è maestro di sport

diplomate presso l'Université di Losanna
e ha svolto uno studio in biologia. Attual-

mente insegna educazione fisica a Crissier e

all'Università di Losanna le basi dei giochi
sportivi.

Nell'ambito della pallavolo Bertrand
Théraulaz non ha bisogno di presentazioni.Svolge
attivité di allenatore da anni, prima presso il

VBC Losanna, poi nel club di punta Lausanne
Université Club LUC, dove da due anni guida la

squadra di LNA. Poco dopo aver raggiunto il

prestigioso secondo posto in campionato, ha

deciso di assumere nuove sfide nell'ambito
dell'UFSPO.
Le sue esperienze non si limitano al livello na-
zionale; per oltre dieci anni è stato allenatore
della nazionale giovanile e della squadra na-
zionale maschile della federazione svizzera di

pallavolo.
Ouando l'AOS ha organizzato uno dei primi

cicli di formazione per allenatori in lingua
francese, Bertrand ha frequentato ambedue i

corsi uno dopo l'aItro ottenendo il diploma II.

Contemporaneamente ha collaborato con
l'AOS insegnando le materie «motricité e

coaching». L'altro punto saliente della sua attivité
alla SFSM sarà l'organizzazione e lo svolgi-
mento dei cicli di studio per la formazione degli

allenatori AOS in lingua francese.
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